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RASSEGNA POLITICA 


La diplomazia è in moto per ricor- 
dare alla Porta ch'essa aveva promes- 
so di cedere Dulcigno al Montenegro 
incondizionatamente, mentre poi, nelle 
trattative di Rieka è venuta fuori con 
tre condizioni relativamente alla fron- 
tiera, alla bandiera e alla consegna 
diretta. In questo senso perorano pres- 
so la Porta il nostro ambasciatore conte 
Corti, e l'ambasciatore austro-ungari- 
co, bar. Calice. Poichè si parla sempre 
del concerto europeo, è probabile che 
parlino nello stesso senso anche gli 
ambasciatori delle altre potenze, ma 
se ha dato tante prove di mala fede 
la Porta, le potenze non ischerzano, 
ed è perciò che si teme sempre, che 


sciatori tengono lo stesso linguaggio 
per consigliare la Porta a cedere, ve 
ne siano altri che la eccitano invece 
alla resistenza. Una volta questa parte 
si attribuiva sempre all’ambasciatore 
inglese, e adesso invece tocca all’am- 
basciatore di Germania. 

Constatiamo intanto che oggi il te- 
legrafo ci reca più miti disposizioni 
della Porta. Questa avrebbe, secondo 
un dispaccio, rinuaciato alle con- 
dizioni dello statu quo ali' est del 
lago di Scutari, ma non ha rinua- 
ciato, che si sappia, alla condizione 
che nel porto di Dulcigno i bastimenti 
montenegrini debbano inalberare ban- 
diera turca. Secondo un altro dispac- 
cio, la Porta insisterebbe perchè la 
consegna di Dulcigno non sia fatta 
direttamente ai Montenegrini. Dulci- 
gno sarebbe sgombrato, e i Montene- 
grini dovrebbero occuparlo, col peri- 
colo che gli Albanesi se ne impadro- 
niscano, come avvenne a Tusi. Si spo- 
ra però, a quanto assicura sempre il 
tolegrafo, che la Porta cederà anche 
su questa condizione, e farà la con- 
segna diretta, perchè, in caso diverso, 
la consegna sarebbe illusvria. 

E difatti, in questo caso, non man- 
cherebbero di comparire in iscena gli 
Albanesi, che tutti aspettano con una 
certa trepidazione, anzi con isgomento 
addirittura, perchè ci pare che sareb- 
be tempo di mutar dolore, è di non 
aver più ad occuparsi di quello fdi- 
sgraziato Dulcigno, perchè 1’ Europa 
Se n'è occupata abbastanza oramai. 

E un dispaccio dell’ Agenzia Stefani 
ce li fa quasi vedere. tra le quinte 
che aspettano. Difatti è segnalata una 
grande agitazione a Scutari perchè 
quattro capi della Lega albanese sono 
morti improvvisamente. Si crede 0 si 
vuol credere che siano stati avvelenati. 
Oh! che le. maggiori Potenze d'Europa 
avessero mandato le loro flotte innan- 
zi a Dalcigno, per avvelenare quat- 


tro Albanesi ? in questo caso il famoso 
concerto europeo sarebbe addirittura 
degno della Corte d’assise e della 
galera! Non ci mancherebbe che que- 
sta accusa per la serietà della dimo- 
strazione navale! 

Questa agitazione scutarina pei quat- 
tro avvelenati, ci desta però sul serio 
Îl timore che gli Albanesi stanchi di 
restare tra le quinte, sieno impazien- 
ti di uscire per fare la loro particina. 
E le Potenze hanno regione d'insi- 
stere per la consegna diretta. 

In questo modo siamo arrivati alla 
stagione, nella quale le flotte non po- 
trebbero più manovrare senza grave 
loro pericolo innanzi a Dulcigno, ove 
la dimostrazione navale fosse  neces- 
saria. È annunciato ch’esse ancore- 


| ranno presso Castelnuovo, poichè non 
mentre apertamente tutti gli amba- ! 


potrebbero restare a Teodo. Così la 
dimostrazione navale non si potrebbe 
più fare, se anche si volesse farla, e 
il Pasquino aveva ragione quando di- 
segnava il Turco che voltava la schie- 
na alle flotte e pipava tranquillamente. 


ECHI 


Garibaldi andrà, dunque, a Milano 
ad assistere alla inaugurazione del 
monumento che ricorderà ai posteri 
il sacrificio di Mentana. 

Poscia il Generale sì recherà a Ro- 
ma a presiedere il Comizio indetto dai 
radicali pei il suffragio universale 0 
la Costituente, e a cui interverrà tutta 
la fungara de’ rappresentanti delle so- 
cietà rivoluzionarie d' Italia. 

A Milano si recherà Enrico Roche- 
fort per ossequiarvi Garibaldi e in- 
coraggiare la propaganda repubblicana 
tra i buontemponi lombardi. 

Enrico Rochefort, l' ancien redattore 
del Figaro, che scrisse per mille fran- 
chi un articolo infamemente oltrag- 
gioso su l’Italia e gl’italiani, riscuo- 
terà gli applausi e riceverà gli am- 
plessi dell’idiotismo idolatra e settario, 

Già lIatransigeant, in un supple- 
mento speciale, tessà l’ apoteosi del 
garibaldinismo; epperò la demagogia 
italiana si prepara a deificare il conte 
lanternaio. ” 

Noblesse oblige. 

Ma vi ha dippiù. 

Milano, un giorno dovrà erigere un 
altro monumento per il quale con- 
corse il fiore della cittadinanza di tutta 
la penisola — un monumento di gra» 
titudine alla memoria di colui che, 
insieme a Vittorio Emanuele! e Ca- 
millo Cavour, liberò l’Italia dal ser- 
vaggio straniero — a Napoleone terzo. 

Ebbene, gli onesti democratici che. 
non risparmiarono l'oltraggio codardo 
all'amico e al cooperatore della unità 
della patria nostra neppure allorguan= 


do discese nel sepolcro, rinnoveranno 
al pamphictaire anti-imperialista il 
solenne giuro d'impedire il compi- 
mento del più alto dovere d'un popolo 
libero verso i suoi liberatori — quello 
della riconoscenza. 

E sarà il colmo dell’ onta. 


La Gazzetta d' Italia ebbe a pub- 
blicare negli scorsi giorni uno studio 
dal vero intorno alla sicurezza pub- 
blica nelle Romagne e nelle Marche. 

Gli articoli furono parecchi e le ri- 
velazioni importantissime. Il lavorio 
segreto e palese delle sètte negli anni 
precedenti fu marcato con profonda 
conoscenza di luoghi, di cose e di per- 
sone. 

Mala coraggiosa pubblicazione s«pia- 
cque alla democrazia che comanda. I 
radicali fremettero, e i fogli officiosi 
si resero subito interpreti delle pro- 
teste degli amici e fratelli. 

Qui noteremo che le rivelazioni della 
Gazzetta d’ Italia assunsero una gra- 
vità maggiore appunto per la auto- 
rità del giornale fiorentino che le dif- 
fuse, dacchè i misfatti delle sètte ro- 
magnole e marcheggiane furono da 
altri periodici, specialmente meridio- 
nali, nessi in luce e acerbamente sti- 
matizzati senza che nè demagoghi nè 
giornali ministeriali si fossero allar- 
mati mai. 

Oggi, invece, è la Patria di Bolo- 
gna che si scaglia furibonda contro il 
diario fiorentino, che ha scoperto gli 
altarini della democrazia delle con- 
venticole e delle taverno. 

E la Patria è organo della demo- 
crazia ministeriale. 

Se le rivelazioni delle nefarie im- 
prese de’ settarî avessero avuto il loro 
lato vuinerabile, i portavoce del ra- 


dicalisimo avrebbero gridato alla men- | 


zogna e alla calunnia; ma le verità 
Schiaccianti contenute in quelle pub- 
Dlicazioni indussero que’ fogli a rea- 
gire altrimenti pur di combatterne gli 
effetti salutari sul pubblico onesto e 
intelligente. 

allora la Patria mise fuori una 


accusa destituita d'ogni serio fonda- ! 


mento, epperciò indegna e stolida: 
ella denuaziò l'on. Codronchi autore 
degli articoli comparsi nelle colonne 
della Gazzetta d' Italia come quegli 
che era in grado, per la parte che eb- 
be nell’ultimo ministero di destra, e 
perchè romagnolo lui pure, di cono- 
scere a menadito. .le intime faccende 
delle sétte romagnole. 

Alla Patria, che ricorre a siffatti 
espediefiti. pef assalire un avversario, 
ha risposto pér le rime la nostra egre- 
gia consorella, la Guzzetta dell'Emilia, 

Sicuro! Per.discorrere con cognizio- 
ne di causa del brigantaggio demago- 
gico c’ è proprio bisogno d’ essere sta- 


i pd inserzioni si ricevono în Ferrata presso I Ufficio d' am 
24. Per il Rega, ed altri Stati, mediante invio di un vaglia 


0 comunicati © articoli se non 
hi non affraucati si respingono, 


| to segretario del ministero degl’ in- 


terni! 

L’ ultimo de’ pubblicisti sarebbe in 
grado di scrivere dieci volumi su l'ar- 
gomento delle sétte italiane, senza 
ricorrere agli atti segreti del mini- 
stero. 

Anzi, guardi un po' la Patria: l'on. 
Depretis — ministro del suo cuore — 
ha intenzione — secondo quel che di- 
ce la Riforma del Crispi — di insti- 
tuire una specie di polizia politica per 
essere più illuminato del movimento 
repubblicano-socialista essendo forse 
ora male servito dai signori prefetti 
del Regno, i quali talvolta ne sanno 
meno di noi giornalisti, 

A meno che non si tratti di rende- 
re invece un gran servizio ai repub- 
blicani-socialisti, i quali per bocca di 
Alberto Mario chiedono che si trovino 
e si puniscano con esemplare suppli- 


zio que’ truci moderati che uccisero 
Cristiano Lobbia ! 
ab. 
.—— 


IL SILENZIO DEI MINISTRI 


stato notato, e non a torto, come 
un sintomo assai poco favorevole il 
mautismo ostinato nel quale i nostri 
ministri si sono rinchiusi durante il 
lungo periodo delle vacanze parla- 
mentari. 

Ciò per vero è contrario affatto a 
tutte le buone consuetudini dei paesi 
costituzionali, nè certamente è questo 
Îl modo di educare alla libertà un 
gran popolo. In Germania ed in In- 
ghilterra, scrive a questo proposito 
assai opportunamente l' Opinione, un 
silenzio simile parrebbe precursore di 
servitù; dissolutore e non riparatore. 
Basta dare un'occhiata in questi mo- 
menti al giornalismo dei due paesi 
per venir subito nella persuasione che 
quivi, se si pecca, si pecca per ec 
cesso, anzichè per difetto di disc 
Ma l'eccesso in questi casi non nuoce, 
anzi giova, perchè è appunto in tal 
modo che il carattere degli uomini 
politici e dei loro seguaci si conso- 
lida, si prevengono le sorprese di 
certi voti, e tutto si fa all'aperto e il 
paese sa nettamente ciò che ciascuno 
vuole e va giustamente orgoglioso del 
rispetto che ispira anche a quelli che 
lo governano. 

Perchè non si è fatto e non si fa 
altrettanto in Italia? Forse che man- 
cano le gravi questioni? Si direbbe 
anzi che non ce, ne fu mai maggiore 
abbondanza. Nell'ordine finanziario il 
dazio consumo, il'corso forzoso, il rior- 
dinamento delle,.Banche;:. nell'ordine 
politico la riforma elettorale e immi- 
nistrativa, gli affari di-Napoli, l’agi- 
tarsi delle sètte; nella politica estera 


GAZZETTA 


FERRARESE 


la eterna questione d'oriente, per non 
dire d'altre, nella quale può essere 
seriamente compromesso l’ avvenire 
della patria, — son tutti temi, a no- 
stro parere, di sì vitale importanza 
che il paese avrebbe avuto tutto il 


| 


diritto di sapere nettamente che cosa | 


ne pensa il governo e come intenda 
di procedere alla loro soluzione. 

Nulla invece di tutto questo. Il si- 
Jenzio s'è mantenuto e si mantiene 
su tutta la linea con grave detrimento 
delle istituzioni che, tacendo chi a- 
vrebbe il dovere di parlare, furono 
conculcate nei comizi popolari, dove 
udirono le più strane cose del mondo 
per bocca dei tribuni, che dalla tol- 
leranza governativa presero sempre 
maggiore audacia e baldanza. 

Gli amici del ministero e i fogli 
ufficiosi vorrebbero scusare l'inerzia 
ministeriale dicendo che la sessione 
parlamentare non essendo stata chiu- 
sa, ma unicamente interrotta per le 
ferie, il programma del ministero re- 
stava immutato e non v'era bisogno 
di confermarlo od illustrarlo con nuò- 


vi discorsi. _ 
Noi non possiamo essere del loro 


parere, e a nostro avviso una sola è 
la causa del fatto che lamentiamo, e 
sta appunto in questo che i ministri 
non osano farsi vivi per non dover 


ogni giorno più a proprie spese im- 
parando a giudicare i loro governanti 
alla stregua dei fatti, anzichè a quella 
delle vane cianca e dei calcolati si- 
lenzi. E i fatti parlano in realtà tut- 
t'altro che in loro favore. 


la Riforma Elettorale 


Dopo aver confermato che ci vorrà 
del tempo prima che l'on. Zanardelli 
possa presentare la relazione sul pro- 
getto di legge per la riforma eletto= 
rale, la Libertà stampa queste giuste 
considerazioni: 

Ma poichè siamo su questo discorso 
della riforma elettorale e della rela- 


| zione dell'onor. Zanardelli, vogliamo 


ricunoscere che nemmeno una delle | 


mille promesse, con cui si compra- 


rono il plauso dei loro ammiratori, fa | 


mantenuta. i 
Che cosa infatti avrebbe potuto dire 


uri ministro che avesse preso a par- 
lare ai propri elettori? Volendo es- 
sere sincero avrebbe dovnto confes- 
sare l'aggravio degli oneri che pe- 
sano sui contribuenti senza verun 
notevole miglioramento nello stato 
delle finanze, avrebbe dovuto ricono- 
scere lo scompiglio di queste cagio- 
nato da una smania inconsulta di ste- 
rile popolarità, avrebbe dovuto con- 
venire che la deplorevole debolezza 
del governo verso i partiti sovversivi 
lì rese talmente baldanzosi da occa- 
sionare deplorevoli disordini, ai quali 
tardi e malamente s’ é cercato di ri- 
mediare, avrebbe dovuto mettere al 


nudo le piaghe della nostra politica | 


estera e gli scacchi diplomatici su- 
bìti a Berlino, in Egitto ed a Tunisi, 
avrébbe in Una parola dovuto rico- 
noîcere che lo spirito pubblico è de- 
presso, malcontento del presente, sfi- 
duciato dell'avvenire, cose tutte 
dolorose a dirsi, specialmente da chi 
deve portarne sulle proprie spalle 
1’ intera responsabilità. 

Ecco perchè s’ è preferito invece di 
tacere. E lo stesso onor. Depretis, 
tanto abile, se non nel dir bugie, 
certo nel fare assumere a queste un 
aspetto di verità, fnon ha osato nel 
suo recente discorso entrare nel mare 
magno della politica, tenendosi affatto 
sulle generali e limitandosi a dichia- 
rarsi sempre fermo nel suo antico 
programma di Stradella e pronto an- 
che a varcarlo, forse per dare una 
prova novella dell'immenso suo a- 
more pel funambulismo politico, pel 
quale egli è al tempo stesso conser- 
vatore irremovibile e radicale dei più 
esagerati. 

Ora egli è un fatto che la passata 
Joquacità dei mihfstri e déi ‘loto a- 
mici li ha più danneggiati ‘chie av- 
‘vantaggiati nella pubblica estitnazione. 
Ma l’attuale silenzio sarà stato lbro 
più profittevole? Noi ne dubitiamo 
grandemente, ‘peichè gli italizni vanno 


aggiungere che è davvero umiliante 
il pettegolezzo onde son pieni i gior- 
nali, a proposito e della riforma e 
della relazione. 


Di quà si dice che il ministero la- | 


vora di sottomano per tenerla indie- 
tro; di là che la Destra si attacca su 
tutti gli uncini per ritardarla ; altrove 
si annuncia che i radicali faranno 
chiasso se nou sono subito soddisfatti 
nel loro desiderio e si accumulano, 
ciarle, ingiurie, sospetti, dicerie, scioc- 
chezze. 

Tutto questo rumorio giornalistico, 
niente altro in fondo dimostra se non 
che per molti, per troppi, la riforma 
elettorale non è che un pretesto, e se 
ne valgono secondochè vogliono o com- 
battere o accarezzare questo o quel 
gruppo parlamentare. 

Non c’è una convinzione sincera e 
profonda sull’ utilità di quella riforma, 
c' è bensì la puerile vanità di giuo- 
care di scherma coll' occhio del ti vedo 
e non ti vedo, tanto raccomandato a 
Gingillino dalla sua furba e corrotta 
consigliera. 

Intende ognuno che non v'è nes- 
suna necessità di discutere la legge 
sulla riforma elettorale un mese pri- 
ma o un mese dopo, a dicembre o a 
marzo ; giacchè la legge stessa non 
potrà esser messa in vigore che di 
qui ad un anno, a far presto. Quelli 
dunque che tanto si scalmanano per- 
chè sia discussa subito e fanno il viso 
dell’arme sol perchè si dice loro che 
questo subito ad ogni modo deve es- 
sere relativo, non sono sinceri. Non 
è la riforma che vogliono, ma la pa- 
rata ; non è zelo del bene pubblico, 
ma sfrenata e malsana bramosìa di 
parere, in faccia ai volgari, più libe- 
rali degli altri. 

La Sinistra ha del rimanente un 
mezzo assai semplice per affrettare 
sul serio la discussione della legge: 
smetta di esser divisa in due branche 
diverse e nemiche, e solleciti quanto 
più può la discussione dei bilanci, fa- 
cendo a meno di tutti gli sproloqui 
oziosissimi che. appunto discutendoli, 
gli oratori di Sinistra sogliono rega- 
lare alla Camera annoiata, stanca e 
deserta. e 

Questa è la via più breve e sicura; 
ma dobbiamo anche aggiungere che 
sembra eziandio quella, che meno di 
tutte le altre, la Sinistra intenda se- 
guire. 


——_——— 
NEPOTISMO 


Al radicale Bacchiglione si scrive 
da Roma: 


< Un nepote, non importa sapere di 
chi, ha, per esempio, 2600 lire di sti- 
pendio all’ anno. Viene comandato a 
Roma. Sapete quale indennità riceve? 
un’ indennità di 2880, 

Più dello stipendio!! 

Un altro, collo stipendio di L. 1720 
percepisce un'indennità di -L. 2160. 

Gli esempi sono a centinaia. Io mi 
sono limitato a citarvene due soli, 
che valgono per tutti e ‘che dimostra-. 
no.a qualè éstrémo di bassézza sia 
giunto il livello .morale ‘del igovétiio 
in Italia. 

Peggio dei papi! 


| di Bologna ad eleggere i 


fica ; 
Notizie Italiane 

ROMA, 21. — Un giornale della sera 
pubblica una gravissima corrispon- 
denza da Napoli circa i risultati del- 
l'inchiesta amministrativa ordinata dal 
governo, Da tale inchiesta risultereb- 
be cho deputati provincialt di Napoli 
avrebbero accettati compensi dai co- 
muni per aver patrocinata in loro fa- 
vore la riduzione del dazio consumo. 

Per ordine della Deputazione pro- 
vincialo si sarebbero pagate migliaia 
di lire di gratificazione per la revi- 
sione delle liste elettorali. 

Fra i sussidiati in tal modo dalla 
provincia figurerebbero persone sotto 
la sorveglianza della pubblica sicu- 
rezza e individui immaginari. 

AI manicomio poi si sarebbero or- 
diuati lavori per oltre un milione di 
lire senza alcun appalto. 


— L'udienza odierna del processo | 


per il farto dei due milioni alla Ban- 
ca Nazionale è tata contristata da un 
disgustoso incidente. 

Il capitano dei carabinieri nella sua 
deposizione chiamò il condannato po- 
litico Camilluce: un avanzo di galera. 

L’avv. Petroni, protestando, diede in 
uno scroscio di pianto. 


Il Presidente della Corte d'Assise | 


redarguì severamente il capitano 

In causa dell’ agitazione nell’ aula 
d'udienza, il Presidente sospese per 
oggi i dibattimenti. 


FIRENZE — La Nazione annunzia 
che a giorni arriveranno in Firenze 
1 due figli minori dell’imperatore di 
Russia, Sergio e Paolo Alexandrovitch. 
I due granduchi viaggiano con nu- 
merosissimo seguito ed hanno in loro 
compaguia un Ammiraglio che li se- 
gue con la propria famiglia e varii 
ufficiali superiori. Essi hanno preso 
in affitto tre ville sulla collina del 
Pellegrino. Trovasi già n Firenze un 
colonnello di Stato maggioro addetto 
al seguito delle Loro Altezze impe- 
riali per provvedere agli opportuni 
preparativi. 


PISA — A Pisa ierilaltro veniva 
solennemente inaugurata una Mostra 
internazionale di seminatrici. Verrà 
fatta una serie di esperimenti che co- 
mincieranno dal giorno 26 corr. al 10 
di novembre. 


NAPOLI 21 — Il Congresso delle 
Società operaie ha approvato con qual- 
che modificazione il progetto Miceli 
intorno alla personalità giuridica del- 
le Società di Mutuo Soccorso. Inoltre 
ha votato un ordine del giorno col 
quale si invitano in nome della con- 
cordia e della fraternità, il Congresso 
rappresen- 
tanti pel Cogresso plenario che avrà 
luogo in Roma, e si invitano pure 
tutte le altre Società a nominare de- 
legati per lo stesso Congresso. 

— È scoppiato un terribile uragano 
a Reggio Calabria. Ieri mattina cad- 
dero pioggie torrenziali fino alle dieci 
ore. Tre torrenti inondarono le cam- 
pagne: le proprietà sono devastate, 
molte case crollarono. Telegrammi 
giunti al ministero deplorano dieci 
vittime. I danni sono immensi. 

COMO 22. — Da tre giorni dura il 
secondo Congresso regionale cattolico. 
Sono circa 400 gli gintervenuti. Pre- 
siede il vescovo di Como. 


Notizie Estere 


FRANCIA — Il deputato Clemen- 
ceau, uno dei capi del partito radicale 
alla Camera, comincierà alla fine del 
mese un viaggio attraverso le princi- 
pali città della Francia per pronun- 
ziare alcuni discorsi politici contro 
Gambetta e il suo partito. 

Si annunzia che l'Inghilterra invitò 
la Grecia ad occupare l'Epiro, la Tes- 
saglia e Svutari, 

I delegati bonapartisti ‘che il 
principe Girolamo riflutossi ‘di rice- 
Vere, gli scrissero che la loro inten- 


zione era soltanto di 
considerazioni che aveano obbligato 
i sovrani Napoleoni a designare come 


ricordargli le 


loro successore suo figlio e non lui. 
Sono persuasi che il popolo, qualora 
Cerolamo ve lo costringesse, traspor- 
terebhe altrove le tradizioni dell’im- 
pero, che ri posano sul capo di Vittorio. 

RUSSIA — A Berlino hanno rice- 
vuto da Pietroburgo notizie che con- 
fermano già avvenuto il matrimonio 
dello czar colla grande demoiselle 
principessa Dolgorucki. Furono testi 
inoni i generali Loris-Melikoff, Ad- 
lerberg e Miljutine. I figli già nati 
vennero riconosciuti , e ricevettero 
nome e titolo di principi Jourijeff: i 
figli nascituri da questa unione ver- 
ranno riguardati come legittimi prin- 
cipi imperiali. Il granduca eredita- 
rio, profondamente addolorato, si tra- 
sferirebbe colla famiglia, per un tem- 
po indefinito, a Cannes. ed è in rotta 
col fratello Viadimiro che approvò il 
matrimonio dello ezar. 

Il Wiener Pagblutt discorro , in un 
articolo intitolato: La luna di miele 
di Livadiu, le consoguenze che potrà 


VETRI 7. gans 3 
avere il matrimonio dell’ Imperatore 


di Russia colla principessa Dolgoruki, 
e l'adozione dei figli, già nati da que- 
sta unione, sulla Russia. Nota il gior- 
nale viennese che la nuova moglie di 
Alessandro di Russia è conosciuta per 
un'avdente panslavista, e che l’infiuen- 


| za che questa donna potrà esercitare 


sull’innamorato suo sposo, deve seria- 
mente fare riflettere l' Europa sulle 
conseguenze della luna di miele di 
Livadia. 

— Corre voce che lo czar abbia in- 
tenzione di abdicare, e s' aggiunge 
che fra lui ed il granduca ereditario 
siano già incominciate trattative per 
concertare il tempo ed il modo del- 
l’ abdicazione. 


ALBANIA — Un telegramma della 
Neue Freie Presse da Castelnuovo 16 
ottobre, parla di una grande burra- 
sca che ìnfierì nell’ Adriatico il 14 ed 
il 15 ottobre e la quale, come dice 11 
telegramma « dimostrò che la flotta 
all'entrata della cattivastagione dovrà 
abbandonare la baja di Toedo ». Pa- 
recchie navi corsero serio pericolo e 
dovettero cambiare ancoraggio. Gli uf- 
ficiali che il 17 assistettero ad un 
pranzo dato sull’ Alexandra riescirono 
a stento a ritirarsi a bordo delle loro 
navi. L' alfiere di un vascello austria- 
co per nome Sabatka, che ritornava 


| da Ragusa a Toedo in un battello a 


due remi, si salvò per miracolo. 


AFGANISTAN — Tatto è tranquillo 
a Kaodahar e nei dintorni. Finora non 
v'è pericolo di guerra. Ayub-kban, 
il nemico degl’inglesi, è ‘andato ad 
Herat cen Musa Jan. 

MAROCCO — Il sultano del Marocco 
ha indirizzato alle potenze una nota 
che dichiara, che tutte le credenze 
religiose saranno rispettate  nell’im- 
pero marocchino. 


PROGRAMMA PER IL CONCORSO 


AI Monumento onorario da erigersi in Roma 
A VITTORIO EMANUELE IK 
PRIMO RE D'ITALIA 


Art. 1 In adempimento della legge 
del 25 luglio 1880 e del decreto Reale 13 
settembre currente è aperlo un concorso. per 
i progetti di un monumento onorario alla 
memoria di VITTORIO EMANUELE II, li- 
beratore della patria, fondatore della sua 
unità. 

Arl. 2. — Potranno concorrere tutti gli 
artisti indistintamente, italiani e stranieri, 

Art. 3. — Nessun vincolo è posto alla 
invenzione dei concorrenti, sia per ciò che 
si riferisce al concetto ed alto stile, sia per 
la scelta del luogo ‘ove si proponga di in- 
nalzare il monumento. 

Art. 4. — I progetti non dovranno ecce- 
dere per la spesa la previsione di nove mi- 
lioni di lire italiane. 

Art. 5. — I disegni o modelli dovranno 
eseguirsi in modo da dimostrare con. cha- 
rezza -l'‘idea’ del ‘concorrente. 

Art, 6, + I progetti portaraano a firma 
e l'indirizzo dell’ autore, oppure un motto 
ripetuto sulla busta d’ una lettera suggel- 
lata, ‘nella quale stia ‘l' indicazione del nome 


GazzettA FERRARE 


del concorrente. Verranno 
aperio le sole buste dei premiati. 

Art. 7. — Secondo i termini della legge 
25 luglio 1830, il concorso rimane chiuso 
alle ore cinque pomeridiane del giorno 23 
(ventitrà) scitembre 1881. 

Art. 8. — | progetti dovranno essere con- 
segnati non prima dei 25 (venticinque ) a. 
gosto 1881 alla Segreteria della Commissione 
Reale presso il Ministero dell’ Iuterno. 

Tutte le opere, ad eccezione delle pre- 


miate, si dovranno ritirare eutro due mesi 
dalla vata della dubblicazione del giudizio. 
Art. 9. — l'rima del giudizio le opere 


rresentale saranno esposte in pubblica mostra 

Il giudizio verrà pubblicato dalla Com. 
missione Iteale nella Gazzetta Ufficiale del 
Regno, in una relazione che dichiarerà i ri- 


suitamenti del concorso. 

Art. 10. — ‘re premi, uno di lire 50,000, 
uno di lire 30,000 e uno di lire 20,00) sa 
Tauno rispettivamente e per ordine di me- 
rito agziadicati agli autori dei tre migliori 
progetti. 


Per l° aggiudicazione dei premi oecorre- | 
ranno non meno di dieci voti favorevoli. i 

I progelti premiati diventano proprietà 
dello Stato. 

Art. 11. — Il conferimento dei premi non 
vincola lu Slato verso i concorrenti per ciò 
che riguarda la scelta del progetto da ese. 
guirsi, né l'autore del progetto scelto po- 
irà pretendere che la esecuzione venga ad 
esso affida i preferenza ad ogni altro. 

Art. 12 La Commissione incaricata 
del conferimento dei premi, della scelta del 
progelto da eseguirsi, di raccogliere le of- 
ferte pel monumento nazionale e di vegliare 
alla buona esecuzione dell’opera, fu nomi- 
nata con decreto Reale del 13 corrente set- 
tembre, e furono chiamati a farne parte: 


ll Presidente del Consiglio dei Ministri, 
che ne ha la Presidenza, ed ì signori 
Bertini prof. Giuseppe, ingegnere - Bo 
proî. Cammillo, ingegnere - Canevari 
comm, Rafliele, ingegnere - Ceppi prof, 
conte Carlo, ingegnere - Correnti comm. 
Cesare, deputato “al Parlamento Nazio- 
nale - Duprè prof. Giovanni, scultore - 
Guiccioli march. Alessandro, deputato - 
Martini prof. Ferdinando, dep. - assa- 
ravi comm. Tullo, sen. - Moretli prof. 
Domenico pittore - Tabarini comm. Mar- 
co, sen. - Vela prof. Vincenzo, scultore - 
Vilelleschi-Nobili march. Francesco, sen 
- Sindaco di Roma - Presidente dell’ Ac- 
cademia di San Luca in Roma - De Ren- 
zis barone Francesco, dep. , Segretario. 

Roma, addì 20 settembre 1830. 
Il Presidente della Commissione Reale 
CAIROLI 


Il Segretario della Commissione Reale 
De Renzis. 


Cronaca e fatti diversi 


Causa dei tumulti di Co. Ì 
maechio, — La seduta di ieri fu | 
tutta occupata dalla continuazione del- 
la splendidissima difesa dell’ avv. Busi 
che ha destato in tutti la più profon- 
da impressione e ammirazione vivis- Ì 
sima 

Società BR. Tisî. — Alla Sala | 
d’arte Moderna venne presentato un 
nuovo quadro del Sig. Giulio Sartori 
di Verona. Rammentiamo che detta 
Sala è aperta nei dì festivi dalle 1. al- 
le 4. pom. 


Avviso di Concorso. — Il 
Sindaco notifica: 

aperto il concorso fino a tutto il 
30 Novembre prossimo per un posto 
di Contabile Vice-Capo Divisione pres- | 
so l'Ufficio di Ragionerìa Municipale. 

Gli aspiranti dovranno far perve- 
mire al Sindaco, franca di porto, la | 
relativa domanda in carta legale, e 
corredata dai seguenti documenti in 
originale od in copia autentica: 

1, Fede di nascita comprovante 
che l'età del concorrente non è mi- 
nore di anni 25 nè maggiore di anni 35: 

2. Situazione di famiglia: 

3. Fedina criminale: 

d. Attestato. di moralttà rilasciato 
dal Sindaco: de 

5. Certificato medico di buona sa- 
lute e di robusta costituzione fisica 

6. Diploma di Ragioni Ss 

7. Tutti quei documenti ché val- 
gono a dimostrare ’ idpmoità-deb con- 
corrente ‘all’ Ufficio cui Agpira. > 

1 certificati di cui ai Numeri 2, 3, 
4 @ 5 dovranno essere df datà poste-4 
riare.al 21 otiohre... .. ...L dae 


L'onorario è di L. 2200. annue, con 
decorrenza dal giorno della nomina 
provvisoria. 

La nomina sarà fatta dal Consiglio 
Comunalesu proposta di apposita Com- 
missione eletta dalla Giunta. La Com- 
missione stabilirà la scala di merito 
secondo i titoli dei singoli concorrenti 
ed a seguito d'un esame che questi 
daranno avanti Ja Commissione stessa. 

Seguono altre norme che noi dob- 
biamo per brevità omettere. 


foglio degli annunzi le- 
gali del 22 Ottobre conteneva: 

— Seconde inserzioni di atti 
riassunti. 


già 


— Per Mercoledì 3 Novembre è fis- | 


sata l'adunanza dei creditori del fal- 
limento Alessandro Ferrari per deli- 
berare sulla formazione del concordato. 


— In seguito all’ aumento del sesto | 


fatto dal sig. Luigi Cavalli al pri 
per cui furono deliberati due case s 


Ì 
tuate in Ferrara una in Via Porta Po 


22, l'altra in Via Roversella N. 19 
subastate in pregiudizio di Aldo Ar- 
mari, Venerdì 19 novembre avrà luogo 
nuovo incanto. 

— Ad istanza della 
di Carità, Venerdì 3 Decembre avrà 
luogo l'incanto di alcuni fondi situati 
in Tamara (Copparo) in pregiudizio 
Prosperi. 

— L'Intendenza di finanza apre con- 
corso per il conferimento della riven- 
dita N. 84 in Denore del presunto an- 
nuo reddito di L. 579. 68 e del N. 2 
in Alberone del presunto annuo red- 
dito di L. 278. 36. 

— È stato citato Gaetano Gherardi 
d'ignoto domicilio in solidum coi fra- 
telli a comparire l' 11 Novembre nel 
Tribunale di Commercio per sentirsi 
condannare al pagamento di una cam- 
biale di L. 2700. 


Consiglio Comunale. - Com- 
pletiamo con brevi accenni il reso- 
conto della seduta di Giovedì. Oltre 
alle deliberazioni cui ieri accennam- 
mo, il Consiglio ha eziandio trattato 
dei seguenti oggetti: e Proposta di 
modificazioni da introdursi nel Rego- 
lamento pei medici di quartiere » — 
Ha soppresso l'articolo che affidava 
ad essi il servizio della necroscopia 
in supplenza del medico necroscopo; 
lasciando però reggere lo stipendio di 
L. 40 mensili con decorrenza dal 1° 
Gennaio del corrente anno. 

< Istanza di Scutellari Maurelio pel 
condonno della somma di L. 605. 48 
che dovrebbe versare pel consegui- 
mento della pensione ». La domanda 
di condonno non potè essere accolta, 
ma venne incaricata la Giunta ad ac- 
cordargli ogni possibile facilitazione 
perchè il versamento possa essere ef- 
fettuato con dilazione o ratealmente 


| a seconda dei mezzi dell’ istante. 


Da ultimo possiamo soggiungere che 
sul ricorso di un elettore contro l' ele- 
zione dell’ on. Martinelli, il Consiglio 
senza discutere o pronunziarsisul me- 
rito del ricorso, lo ha respinto, per- 
chè non risultava che il ricorso fosse 
Stato intimato all'eletto a senso del 
disposto della legge. 


Nn questura. — Arresto di un 
individuo per vagabondaggio e man- 
canza di recapiti e mezzi di sussi- 
stenza. 


— Da ieri mattina è scomparso dal- 
la casa paterna un ragazzino, certo 
Ballorra Antonio d' anni 6 1[2. senza 
più ritornare. 


urto. — Certo Marani Angelo di 
Boara nella decorsa notte venne de- 
rubato di oggetti di vestiario per un 
valore di L. 40. 


Gazzettino Letterario. — 
Domenica 24 Ottobre uscirà il numero 
22 (Anno I) del Gazzettino Letterario, 
diretto dall'avv. Lino Ferriani e con- 
terrà : ca 

Goceiola (versi) Dojnenico Milelli — 
Versi , Ginseppe Garibaldi — Note 
Critiche: (Gli Eroi della sofftta,di Ap- 
relto Costadzo) ‘W90' pi A Mon- 


teverde, Giuseppe Agnelli — Inter nos È 


(Zocoli in’ penméf ho Ferriani — 
«Biella, Aunetta Gardella=Ferraris — 


Congregazione | 


Errata-Corrige — Giornali — Cicero 
pro domo nostra. 

Il giornale si vende a Ferrara dai 
signori Pistelli, Chiesa e Laurenti - 
10 cent. il numero - 20 arretrato - 
Abbonamento annuo L.5- pagamento 
anticipato - Direzione ed Ammini- 
strazione del giornale Via Giovecca 
N. 61 - Tipografia Sociale. 

A coloro che invieranno L. 5 sa- 


ranno /osto inviati tutti i numeri ar- | 


retrati. 


l'eatro Tosi-Morghi 
amnunziato per domani sera la 
presentazione della Sonnambula coi 
Duovi artisti scritturati, 

— A coloro che ce ne hanno fatta 
domanda, facciamo saper» che le pre- 
annunziate rappresentazioni che di- 
cevasi dovesse dare 11 sommo tragico 
Ernesto Rossi, non avranno più luogo. 


— È 
rap- 


UFFICIO COMUNALE DI STATO CIVILE 
Bollettino del giorno 20 Ottobre 1880 
Nascita — Maschi Ò- Femmine 2 - Tot. 2 

«Morri — N. U 

Matrimoni — Ottaviani Domenico, ortolano 
vedovo di Guitti Leonilde , con” Braghetta 
Beatrice donna di casa, nub. 

Mort: — Busi Maria fu Luigi d'anni 72, 
villica, vedova di Lodi Biagio — Vitali 
Beatrice fu Battista, d'anni 68, ricoverata, 
ved. di Gandini Gactano — Marangoni 
Rosa fu Luigi d'anni 56, villica, moglie 
di Castellani Gaetano — 'Palazziui Adele 
di Giorgio d'anni 11, nubile. 

Minori agli anni uno N. 0. 
21 Ottobre 

Nascite — Maschi 2 - Femmine 0 - Tot. 2. 

Nari-Morti — N. 0. 

MatRIMONI — N. 0, 

Monti — Fabbri Domenico fu Clemente, 
d' anni 69, giornaliero, vedovo. 

Minori agli anni uno N. 0, 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
22 Ottobre 
Bar.® ridotto a 0° —/Temp.® min? 149,70 
Alt med. mm. 755,191 ©» a 
AI liv. del mare 757,12) » media 18, 8» 
Umidità media: 70 6|Ven. do. WNW,SSW 
Slato prevalente dell atmosfera: 
Nuvolo, alla mattina nebbia rara 
23 Ottobre — ‘Temp. minima 15° 9 C 
Tempo medio di ltoma a mezzodì vero 
di Ferrara 
23 Ottobre — ore 11 miu. 47. sec. 40, 
p.4 » » il » 47 >» 32 


Cartolina Postale Meteorologica 
della 2.* Decade di Ottobre 


Temperatura Giorni 
Massima 22.° 1 12 
Minima 82 17 x 

Pioggia raccolta [Numero dei giorni 


nella decade mil-|di pioggia: 4. 
limetri 6. 76 
NOTE 
In generale nella decade predomina 
il tempo nuvolo-nebbioso e nuvolo- 
sereno-nebbioso, con poca pioggia nei 
giorni 11, 12, 13 e nel giorno 19. Spi- 
rarono venti con direzione varia e la 
temperatura fu abbastanza mite. 
Ferrara 21 Ottobre 1880. 
L’ incaricato 
Maccanti Giuseppe 


(Vedi telegrammi în 4° pag.) 
P. CAVALIERI Direttore responsabile. 


Frlli MARCHI e Comp: 


rappresentanti la Ditta 
G. MARCHELLO di Bologna 


Con assortimento di Stufe, Franklin, 
Cucine Economiche, Terraglie minute 
di: Castellamonte, ;Uamenti e Quadrelli 
d'ogni disegno e colore. 

Magazzeno e Laboratorio in Ferrara 


Lorse Porta. Rano N..33 . 


È stato smarrito un Seiallo 
Plaids scozzese chi lo 
avesse rinvenuto è pregato portarlo 
alla Drogheria dei due moretti di 
Luigi Casotti che riceverà una re- 
galia. 


MAGAZZENO 
RICCI e CAVALLINA 


Ferrara dirimpetto alla Cattedrale 4 66 Ferrara 


Stimiamo opportuno di avvertire la 
nostra gentile Clientela che abbiamo 
testà completato il ricchissimo assor- 
| timento delle Drapperie di Novità 
| e Milode diverse per Uomo e per 
Signora per la stagione Autunno- 
Enverno , 0 tutte. le merci esi- 
stenti nel nostro negozio sono messe 
in vendita a PREZZO FISSO inva- 
riabile. 


ARNO 73° 
R. COLLEGIO FEMMINILE 
DI SANTA CATERINA 


IN 
REGGIO NELL’ EMILIA 


| 


Vi si ricevono fanciulle di civile 
condizione dell'età dai 5 ai 12 anni. 

L'istruzione è data in due corsi 
inferiore e supeperiore, di quattro 
classi ciascuno. 

Il Collegio è posto nell’ ex-ps- 
lazzo reale, con villeggiatura nelle 
colline reggiane. 

Dirigersi, pel programma e per 
informazioni alla Direttrice. 


al, Dal PORCI 
Non più Medicine 


restituita a 
PERE! TTA SALUTE vocti snai 
medicine, senza purghe nè spesa 
mediante la deliziosa Farina di sn 
lute Du Barry di Lendra, detta: 


REVALENTI: ARABIC 


Le infermità e sofferenze, compagne terri 
della vecchiaia, non banno più ragione d’ essere, 
dopochè la deliziosa Mevalenta Arabica 
restituisce salute, energia, appetito, buona di- 
gestione e buon sonno. f 

Essa guarisce senza medicine, nè purghe, nè 
spese le_ dispepsie, gastriti, gastralgie, ghiandole, 

tà, pituita, nausee, flatuenze, vo- 

hezza, diarrea, tosse, 
ine di stamaco, gola, fiato voce” 
respiro, vescica, fegato; reni, intestini, 
mucosa - cervello e saugne ; 31 anni d’'invaria: 
bile suecesso. 
| N. 80,000 core, comprese quelle di molti 
| medici, del duca di Pluskow della signora mar- 
| chesa di Bréan, ecc. 
Ì 
I 
I 


asma, tisi, 


Cura n. 67,8Ì1. 
Castiglion Fiorentino (Toscana)? dic. 1869, 
La Revalenta da lei speditami ha prodotto 
| buon effetto nel mio paziente, e perciò desidero 
averne altre libbre cinque. Mi ripeto con di- 
stinta stima, 


Cura n. 79,422. 
Serravalle Scrivia (Piemonte) 19 sett. 1872. 
La rimetto vaglia postale per una scatola dlla 
sua maravigliosa farina Revalenta Arabica, la 
quale ha tenuto in vita mia moglie, che ne 
moderatamente già da tre anni. Sì sbbia i mi 
Più sentiti ringraziamenti ecc. 
Prof. PisTro CamevarI, 


Dott. Dowsnico PattortI. 


Istituto Grillo (Serravalle Scrivia). 
Cura n. 67,918. 


29 aprile 1869. 
» giudice al Triba- 
Formosa, Calle Que: 
di fegato. 

Quattro volte più putritiva che la carne, eco. 
Rotolzta anche 50 volte il suo presso in° alti 
rimedi. 


Guardarsi dalle contraffazieniset 
to qualsiasi forma @ titolo, esigere 
la vera revalenta arnblea Da Barry. 
Prezzi della Revalenia 
In scatole: f}4 dikil.1. 2. 60 112 kil. 1. 4. 40 
fil L 8 2 192 kil L 19; 6 kil 1 4% 18 
kil. 1.78. 


Per spedizioni luviare vagii 
stalp platea, della bano 


melo a 
asi ; 
n gdr 
mer 


Ferrara Filippo Navartà; farmacisia,. 


Le inserzioni dall’ Estero per il nostro giornale si ricevono esclusivamente pre 


sol Agence Principale de pubblicité E. E. OBLIRGHT. 


Parigi 21, Rue Saint-Marc, ed in Londra presso i sigg. E. Micaud e comp., 139 e 110 Fleté, Street (succurs. della Casa E. E. Oblieght), 


TELEGRAMMI 
(Agenzia Stefani) 


Roma 22. — Londra 21. — Si assi- 
eura sia stato formato un comitato 
influente composto di liberali per a- 
iutare il governo nella questione d'Ir- 
landa e per insistere sull’ urgenza di 
misure che proteggano le persone e 
le proprietà. 

| Lisbona 21. — Vi è stata una scossa 
di terremoto in tutta la provincia di 
Coimbra. 

Madrid 21. — Una leggera scossa 
di terremoto vi è stata nel centro della 
città. Nessun danno. 

Parigi 21. — È smentito che si sia- 
no intavolate trattative colle congre- 
gazioni per indurle a cedere. 

Ragusa 21. — Riza prese delle mi- 
sure energinhe per consegnare Dulci- 
gno alle condizioni chieste da Nikita. 

Costantinopoli 21. — Gli ambascia- 
tori decisero di non fissare un termine 
alla consegna di Dulcigno. | 

Atene 21. - Apertura della Camera - | 
Il discorso del trono ringrazia le po- | 
I 
| 


tenze che assegnarono alla Grecia una 
nuova frontiera. 


— Dice che le po- 
tenze lavorano per |’ esecuzione del 
trattato di Berlino, la quale essendo 
incerta, risulta la Grecia costretta di 
agire, quindi i preparativi militari 
sono un obbligo contratto verso l’el- 
lenismo ed i firmatari a Berlino. L'e- 
sercito resterà sotto le armi finchè sia 
stabilito un nuovo ordine di cose nei 
nuovi territori. 

Per provvedere alle spese una con- 
venzione sarà firmata colla Banca per 
un prestito. (Acclamazioni). 

Parigi 22. ssey scrisse a Farre | 
dichiarando che saprà rivolgersi ai 
tribunali in tempo opportuno, e la- 
mentaado che la luce che reclamava | 
siagli rifiutata. 

Costantinopoli 21 — Riguardo alla | 
vertenza di Dulcigno , alla questione 
della bandiera, quello del materiale | 
e munizioni di Dulcigno da restituirsi 
alla Turchia ed i diritti dei mussul- 
mani e dei cristiani, le potenze le 
hanno gia decise. 

La questione dello statu quo all’ est 
del lago di Scutari è riservata e si 
scioglierà a Costantino poli fra la Porta 
e gli ambasciatori dopo la consegna | 
di Dulcigno. Ì 

La Porta considera la consegna co- 


me questione di alcuni giorni. I 


Roma 22 — Il 
Morelli è morto. 

Cettigne 22. — Domani si terrà un 
importante consiglio. I delegati delle 
squadre vi assisteranno. Nik 
personaggi importanti del paese ad 
assistervi. 


Londra 22. — Il Daily) telegraph di- 
ce che i bulgari fortificano i Balcani. 
Il Daily News dice che |’ esecuzione 
del trattato di Berlino riguardo alla 
Grecia è un atto di giustizia, ed è il 


deputato Salvatore 


il Times constata che non esisto ac- 
cordo circa la Grecia, e consiglia i 
greci di attendere per avere alleati 
che loro sono indispensabili. 


Costantinopoli 22. — L’ ambasciato- 
re austriaco ha ricevuto istruzione di 
esporre alla Porta i pericoli a cui an- 
drebbe incontro prolungando il suo 
sistema di lergiversazioni, e farli co- 
noscere in termini encrgici cho an- 
zitutto deve eseguire la cessione di 
Dulcigno, Il governo austriaco dichia- 
ra che l’accordo delle potenze 
può mettersi in dubbio. 


——_————T————6 


Approvazione medica 
AI sig. Dott. J. &. Popp 


I. R. Dentista di Corto a Vienna, 
Bognergasse n. 2 


Come medico di più di 3000 operai ho 


| sempre ordivata la vostra 


Vera Acqua Anaterian 

per la bocca 
contro la putrefazione delle gengive. il ri- 
lassamento dei denti, contro il cattivo odore 
della bocca e dalle malattie scorbutiche della 
mutccosa della bocca, € ho avuto i più grandi 
ed utili successi 

Sino da 10 anni adopero io giornalmente 

la vostra Acqua Anaterina per la bocca, e 
non polendola lodare abbastanza, raccomando 
la vostra Acqua per la bocca ad ognu- 
no come la migliore che esista. 

Med. chirurgo Dott. WOLF. 


Vienna, medico della fabbrica e della fer- 

rovia esclusivamente privilegiata La Kaiser 

Ferdinands Nordbaln. 

Floridsdorî presso Vienna il 47 maggio 
4878. 2 


Deposito in FERRARA alla farmacia FI- 
lippo Navarra, piazza del Commercio - 
Modena: Selmi farm., fratelli Manni farma 
cista - Bologna: Stabilimento chimico di C. 
Bonavia, Zarri farm., Bortolotti Itegio_ pro- 
fumiere - Chioggia: Rosteghin farmacista - 
Milano: A. Manzoni e Comp. . Rovigo, Diego 
- Ravenna: G. Bellenghi di G. drogheria. 


DI 
PIANOFORTI 
di rinomate fabbriche nazionali 
ed estere 
presso CAMILLO GROSSI 
IN FERRARA 
| Via Palestro, Palazzo conte Masi 
si fanno contratti di veadita, 


bi e noleggi a prezzi convenienti. 


solo mezzo d'impedire la guerra; ma 


DISTILLERIA DELL 


IL MIGLIOR 


[f Brevetè en France 


and 


:-le persone seguenti 
MERCI. veRdete 
«Sig. GIUSEPP) 


La Distilleria dell' 
vulnerario deî Bene 


Gs 


VERITARLE LIQUEUR 


BENEDICTINE 


Squisito, tonico, digestivo ed aperiente 


| TIQUEUR RÈNEDICTINE ll 
èt è IFtranger, 


Il vero Liquore Bén: 


MAJANI,. Confettiere.. 

Abbazia. di Fécamp fabbrica inoltre i rsici 
»afèopl di Menta;‘lAcqua di melisse Nîxcîr 

| 1 alegpi dii littini Arodotti squisiti e del tutto igionici. 


spago I 


AMP (Francia ) | 


ABBAZIA DI FÉ 


E DETUTTI E ROSOLI 


Esigere sempre, al basso 
d’ogni bottiglia, l’ etichetta | 
{quadrata :coll’appobita firnia 
del Direttore Generale. 


lictine si trova: a Bologna presso 
che hanno firmato I impegno 
veruna specie di contraffazione 


GIUSEPPE BRESCIANI tip. prop. 


non | 


Membro del Collegio medico dei Dottori di | 


RIGENERATORE UNIVERSALE 
Ristoratore dei Capelli 


Sistema Rossettor di Nuova-York 
perfezionato dai chimei profumieri 
Fratelli RIZZI 
inventori del Cerone Americano 


Valenti chimici prepararono questo Ristoratore 
che senza esserc una tintura ridona il primitivo 
naturale colore ai capelli — Rinforza la radice dei 
1 capelli ne impedisce la caduta, li fa crescere, pu- 

lisce il capo dalla forfore ridone lucido e morbi- 
dezza alla capigliatura, non lorda la biancheria 
né la pelle, ed è il più usato da tutte le persone 
eleganti — Prezzo della bottiglia con istruz.L. 3. 00. 


CERONE AMERICANO 
Tintura in cosmetico del Fratel RIZZI 


Unica tintoria in Cosmetico preferita a quante fino d’ ora se ne conoscano. Ogni 
enta la vendita di 3000 Ceroni. Il Corone che vi offriamo non è che un 


smnoti 
che si desidera. — Un pozzo in elegante astuccio L. 3. 50. 


ACQUA CELESTE AFRICANA 


La più rinomata tintura, In una sola hottizlia 
Nessun altro chimico profumiere è arrivato a preparare una tintura istantanea che 
tinga perfettamente Capelli e barba con tucte quelle comollità che presenta l’ Acqua 
Celeste Africana. 
Non oceorre «i lavarel 
può tingersi da sè 

Non sporca la 
una Dottiglia in elegance astuccio ha 


Deposito e vendita în 


Capelli nè prima nè dopo l'applicazione. Ogai perso na 
o meno da 5 minui 


zione è duratura quindici giorni, 
Costa Lire 4. 00. 


Ferrara alla Farmacia PERELLI, Piszza Commercio, dal Profumiere @ 
ALDO ATTI, Vie Borgo Leoui e PISTELLI BARTOLUCCI, Corso Guvecca. 


ness 


Rac 


ri 


cp 


A da Perso Carpiu: di Pato 


Ronpresentenzo Genere : BRE 
da pemmpali drogh eri. 


A; CREMA del rag. Atoss, Mestre e vendira 
3 PP citi ine ci i ESRI r668 de 


sa 


} 
& 


SI REGALANO 


1000 LIRE 


A chi proverà esistere una TINTURA per i capelli e per la barba, mig 
dei Fratelli ZEMPT, la quale è di una azione rapidi el istantanea, non 1 
né brucia i capelli (come quasi tulle le altre tinte venilute sinora in Europa) anzi li 
Gieghevoli, e morbidi, come prima dell’ operazione. La medesima tintura hi il pregio pure 
di cotorire in gradazioni di 


350 nel Mondo; le richieste e la vendita 
site la fiducia del pubbliso napoielizo 


zio dei FRAFELLE 
Bè 34 sotto il Pa- 


dei Teatri. 


GRANDE EMPORIO | 

| di tappezzerie in carta | 

ESTERE B NAZIONALI DI PROPRIA. FABBRICA 
Tendine trasparenti e Cornici dorate 


di F. CARRARA e C* 


Ponte dei Fuseri 1810 Palazzo dell’ Albergo Vittoria 
UENEZIA 


DTS 


